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Anno Il. Udine l Domenica! 29 Dicembre 1889 N. 54 

‘Gazzettino popolare domenicale illustrato» 

« A'‘ognuno il’ suo » 

zione del. gazzettino Ld diga con recapito 
di Lettere e pacchi dirigere alla» Reda- 

A alla in a e Colmegna. 
“Ogni: singolo numero Cent. 5 

Lettere non affrancate si respisgono. ia 
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Manoscritti. non. si |. restituiscono. 

LA DIGA 
= ol primo numero dell’aninò venturo si ‘aprirà un @ 
led .nuovo abbonamento.al.nostro gazzettino, restando 

(8) fermo il prezzo di 

Lire 3.00” ‘antecipate per un anno 

» 150 rs » “semestre 

Tutti gli associ ‘ati, indistintamente riceveranno il 

giornale a;domicilio, 
«dl nuovi associati anzzi che avranno pagato .l'.in- 

tero prezzo d'abbonamento ..entro il.mese di gennaio 

pi Va monchè quelli, ; cui. scade: l'abbonamento; colla 

fine. di. gennaio .e._che: lo,.rinnoveranno entro quel 
termine, avranno diritto a concorrere ai seguenti, doni, 

che verranno estratti.a sorte entro la prima quindi 

cina del febbraio..1890. alla presenza di. una commis- 

sione di controllo.eletta fra. gli stessi associati,: 

Due anfore portafiori in. vetro.di Boemià 

con Litio a;fiori e foglie e filetti d’oro; artistiche e di as. 

solita eleganza; bellissimo arredo da caminetto. 
«2.01 Cane fermaporte — atticolo d'ornamento e 

d’utilità, originalissimo. 
!) 331 Papeteria-ricordo 1 in pelle herae dorso di 
velluto, contenente diversi fogli di carta da lettere ‘con. buste relative. 

4. Due oleografie formanti pendant e rappresentanti 

I. La servetta addormentata 

2. Risveglio inatteso. 

s. Due scudi da appendere alle pareti, di' tutta eleganza 
e novità *— imitazione dei bronzi antichi. 

6, Un portacenere con piattello. di porcellana» deco- 
rato ad oro e fiorami e sostenuto da tre gambe d’ottone. 

Speriamo che questa nostra offerta trovi lieta. ac- 

coglienza ed auguriamo intanto ai nuovi. e. vecchi no- 

stri associati prosperoso l’anno novello. 

ef i 

Ì niobif della Piomitia ‘del Friuli 

'Paciani. 

Troviamo inseritta questa famiglia fin dal 1689 

come appartenente al Consiglio nobile di Cividale. Nel 

1752 era dessa pure investita in ragione di feudo 

nobile, retto e legale-della “quarta parte della giuri 

sdizione civile e criminale della spilla di Elemà e 

| Altarizza. 

Panciora di Zoppola. 

Lo: stipite di questa: famiglia è ‘un Pietro” Pan 

ciera, marchese ‘di 'Pietrapelosa.: so 

Un nipote di lui, Andrea,-fu'da: afbl aa Re 

dei. Romani) nel 1399 creato conte del sacro palazzo 

lateranense, ed annoverato alla cittadinanza veneta 

nel-1402 dal doge Steno. ‘Antonio, figlio di Andrea, 

fatto vescovo della Città di Concordia nel 1397, di- 

venne nel ‘402 patriarca di Aquileja, indi cardinale ; 

in tale qualità donò ai suoi fratelli il castello di Zop- 
pola, erigendolo in feudo per essi e discendenti con 

voto nel.Parlamento del Friuli. 

Tale investitura: fu: d’ epoca. in epoca rinnovata 

dalla Veneta republica. 

Panigai (de) 

È un'antica famiglia feudataria del Friuli. Stipite 

della stessa' fu un tal Falconaro figlio’ di Artico, di 

nobile prosapia, che fin'dal 1218 fu da Bertrandò 

patriarca di Aquileja investito di parecchie signorie, f 

tra le quali del castello di Panigaglio convertito in 

seguito in Panigai, da cui i' Suoi successori trassero 

il cognome. 
Come possessori del menzionato castello, ebbero 

da quel tempo sede e voce nel parlamento del Friuli. 

In progresso di-tempo, dalla Veneta Repubblica 
ottennero i Panigai l'investitura della - accennata pos- 
sessione a titolo di feudo. 

Erano altresì insigniti del titolò di conte la cui 
derivazione ci è ignota. ; 

Nell’Elenco ufficiale * del 1830 sono designati col 

semplice titolo di ‘nobili. 

Pasini. 

La. famiglia di questo nome deve il suo titolo di 
nobiltà all’aver appartenuto al Consiglio di Cividale. 



Perocoto. 

Fin dal 1656 la famiglia Percoto deve da su'no- 
biltà dall'esser stata aggregata al Consiglio” îidi Udine. 

L'ex ‘Re delle due. Sicilie la insigni ‘anche del 
titolo di conte che non fu però cBiermafo dall. R 
Gogh di Vienna. 

SLA 

2: “, Pesenti. 

Eccoci finalmente innanzi ad una famiglia di 
origine italiana e, che contò frà i‘sugi, membri; pet 
sonaggi che si distinsero nelle armi. 

Consta :infatti.che un Giovanni Paolo Pesenti ap- 

partenne all’ordine Gerosolimitano, e che Pietro Maria 
fu dalla Veneta Repubblica decorato del grado di 
cavaliere di S. Marco. 

Un membro di questa‘nobile ‘famiglia esiste an- 
cora presentemente a Udine. 

Pilosio. 

Un Antonio del fu Pietro Pilosio, esisteva a Udine 

nel 1836 ‘e l’Elenco ufficiale. di quell’anno Îo novera' 
tra i nobili.» i 5 

Notiamo però che di essa lo Schròder segretario 

di. Governo, compilatore ufficiale del Repertorio ge- 

neclogico delle famiglie -nobili delle Provincie Venete; 
non ne fa cennotalcuno. 

(e Contintia): 

CASI 
RC 

IT i, s°ALCCONSIGLIO- COMUNALE 
na importante quistione trattavasi ieri al Con- 

5 sigliò” Comunale, riunitosi dopo le' nuove ele- 
? zioni, per la seconda volta.’ 

Trattavasi di invalidare o convalidare col pro- 

prio voto la elezionè” dei ngi Morgante e Ma- 

sutti. ° 

Ed è stata una vera battaglia impegnatasi, È 

diremo anche nel suo complesso, sostenuta con vi- 
goria da ambo le parti. 

I signori Mergante e. Masutti trovarono il loro 
difensore. nell’avv. Billia, a. cui rispose in modo ma- 

gistrale, esauriente, il distinto avv. Girardini che fu 
1 vero erce della seduta. 

Ma a nulla valsero le brillanti argomentazioni 

sue; chè .il Consiglio, in omaggio a quella politica 

che i moderati non sogliono, buon’anime loro, 70Î 

fare, respinse con venti voti contro dieci i ricorsi 

tendenti a invalidare la elezione dei due consiglieri 
già menzionati, sig. Morgante e Masutti. 

Notiamo solo per. debito di cronisti, senza voler 

fare commenti di sorta, giacchè ciascuno è libero del 

proprio voto, che il consigliere operaio Pletti votò su 

tutti e due i ricorsi con.la. maggioranza vincitrice. 

Il cav. Morgante presente alla seduta parlò fra 

la disattenzione di tutto ;il Consiglio, quantunque que- 
stò.gli sia stato favorevole. deg 
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Ma l’ultima parola è ben lontana dall’essere pro- 
riunziata: rimane ancora il ‘giudizio della Giunta_am- 
ministrativa, della Conf d'appello, ed infinié..della 
Cassazione. 

Legalmente, per Quarto abbiamo potuto racco- 
gliere da persone competenti in materia, le ragioni 
svolte dall’avv. Girardini* farono efficacissime, nè lo 
stesso avv. Billia, che è pure un legale di valoré, trovò 
ad esse confutazione alcuna. 

E così a tamburo battente abbiamo dato ai let- 
tori il resoconto succinto della parte virtuale della 
seduta di ieri al Consiglio Comunale, 

La « Diga, 

pai 
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{neo-eletti.-Consiglieri. Comunali 
QFVIDALESI 

he cosà: è la dl SUn nulla !*Che cosa è la 
Gomorte > è Vattelapesca grillo, io non lo so: ben 
VS lo sa l’ illustre Consigliere comunale 

Ing. dott; Giovanni Manzini 

da non confondersi coll’ fnanifato filantropo Giusoppi. 
quello dei forni rurali, sébbene sia suo riverito fratello. 

Il nostro padre coscritto ha varcato la cinquantina, 

éppure ‘non ‘lo “dimostra. «È un'bell’uomo alto; ‘grave 

aitante della perscna. Le gambe tendono alla pianura, 
mentre il corpo rivela il tnontanaro: Il sud'’capo è 
tutto un assieme’ di foesso+Cupo)" elettrizzato “da un 

paio di mustacchietti biondi terminantia pizzo. Quando 

patla abusa dell*erre; e ‘si da ‘tornio di filosofo ; ma 

ahi quanto-sesquipedale! Puttavia è -in'galantuomo; 
vero ‘tipo slavo,'e se ‘può, ‘fa del'’‘bène, ‘mon ‘mai ‘del 
male ‘a-chicchessia. Bravo Sior Giovanni! Edi in vera 
lui, reduce -dalle ‘patrie’ battaglie; non potrebbe smieni 
tirela ‘sua ‘prosopopea di» grande’ soldato,” fregiato 

per di più di medaglie onorifiche... (Ma le battaglie 

di spada, valgono più di quelle del... 
vidalese). 

Senonchè; .vivendo.cin un mondo tutto a base di 

lustrefino, anche lui, poveretto!, ‘s'è dedicato total- 

mente ‘alle code di' rondine, e puta caso, alle stra— 

vaganti anomalie dei cosmopolitici di piazza S. Marco 

Municipio Ci- 

: (o Caffè. relativo). 

Manzini pensa.a Gabrici, vive..di- Gabrici, sogna 

per Gabrici, e -se lo:potesse, morrebbe per... Gabrici, 

o per il barone di Craighero. De gustibus non est 

disputandum ; ma noi, nati alla scuola della verità, non 

possiamo menar buona questa sua debole fantasma- 
goria..; a coda di rondine. 

Quanto meglio sarebbe stato, se resosi affatto 

indipendente, lasciasse ad ognuno quello che gli spetta, 
e si schierasse dalla parte del popolo, coi suffragi del 

quale è salito a palazzo. Nè io mi sforzerò a per- 

suaderlo, che in questo basso mondo val più una pa- 
rola di sincerità, che tutte le cianfrusaglie dell’oli- 
garchia... pedestre Cividalese. Ad ogni modo, se lui, 

il magico ingegnere pensa così; pensi pure, vedremo 

al.redde rationem. 
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vuto, vuotare, un.-fiasc0. 

. 10. .cospettonaccio ! Chi lo. avrebbe. mai. creduto ? 

Il signor ingegnere ha dovuto subire la critica. del... 

critico inesorabile. Ma che, vuole ? lo gli voglio un 

gran bene, e gli decreterei la corona in Campidoglio, 

se non mi bruciasse le dita un automatico indirizzo 

a base di carta dorata, che s'impone alle aspirazioni 

dei popoli dell’alma città... e per il quale il. nostro 

dottore soffrirebbe il martirio. 

Tuttavia se col.tempo , ei, cambierà, io pure mi 

ricrederò. Lo. attendo: quindi. ai fatti. 

IA solitario 

Vittoria completa. 

. I,parrucconi del Caffè ;S. Marco,.i 13, della mag- 

gioranza, i Fabi. di piazza, Giulio Cesare, si mordono 

le dita. perchè ha trionfato. il, prestigio. popolare. Ma 

e, perchè ?_Luigi Coceani rappresenta. il . voto .degli 

operai : il suo:trionfo è l’espressione. della volontà.del 

paese. Coceani :ha vinto sed.i,;cosmopolitici hanno do- 

di Chianti. Salute. 

1 601 to i ur ) Vigolo. 

Gloria in excelsis Deo. 

gitob Lea < otte: di Natale ilicavi-Gabrici, i. dodici della 

maggioranzased. il direttore del: Forumjuli,. si recarono 

nel Convento. di.S...Maria in valle a pregare perchè 

l'angelo discendesse a consolarli... della patita scon- 

fittamunicipale..— L'angelo rispose: mon est /ocus 

în diversorio». 

Saoristano. 

Commedie. 

Che vi pare di que’ :13, famosi consiglieri che 

diedero le loro dimissioni al, R.-Commissario,. e poi 

le ritirarono pet amor. di patria ? a 

Grasso questo amor di patria! Se avevano co- 

.raggio, dovevano presentare le loro dimissioni al Con- 
siglio, il «quale le ‘avrebbe: accettate . senz'altro, col 

plauso del pubblico. Oh che commedia, ch che bac- 

cano, che caso strano... ‘perla città. i 

Favola, 

Maggioranza liquidata... morta e sepolta. 

Venéèriì :20 ‘corr. ebbero luogo i funebri della 

maggioranza. cosmopolitica, oligarchica cividalese. Un 

mesto: corteo l’accompagnò al Cimitero..I ‘cordoni della 

bara erano tenuti dal. Direttore del Forumju/i, dal ti- 

pografo Fulvio, dal cronista T. Tomadini e dal-gerente 

Germanico Tomat. Il 42gu/ suonava una marcia scritta 

appositamente da un celebre suonatore di clafinetto. 

Tutte le rivendugliole di piazza seguivano .il feretro 

con torcie a vento. Nel famedio, dove fu collecato il 

cadavere» parlò. enfaticamente Guidon Salvadi. Re- 

quiescal. : 

Mecroforo. 

DZ] 
SEERZO 

LE « fire n UDINESI) 

nche la Diga ha veduto s quadro fotografico, 

} rappresentante le « Macchiette udinesi » posto 

Ain vendita-per iscopo di beneficenza. E ne dirà 

ora il suo parere. 

È un lavoro fotografico fatto bene, ma il quadro 

di genere, dov'è? Forse che quelle macchiette rap 

presentano * nélibloro- assieme un concetto è. Quale ? 

My 

Sono la. semplice fotografia di alcuni. personaggi not; 

inocittà per la loro (celebrità di genere negativo, mentre 

fra essi.:vi abbiamo poi. veduto. compresi dei poveri 

diavoli,sche non:sappiamo. sotto. qual. punto di vista 

abbiano meritato gli onori. di una i//ustrazione. Illu- 

strazione che. è. per sè «stessa; una gogna. Non. fu 

certo ‘idea generosa, «a. mo’ d’esempio, quella. di. far 

figurare tra'le macchiette\quel V. Conti che. appartiene 

ad una famiglia onorata; e:che contò fra i suoi membri 

un bravo artista: .‘il!cesellatore: Pietro Gentiggnerko 

immaturamente. parecchi anni or sono. 

Se quel povera Conti. non è un'aquila di intel- 

ligeriza; come, verbigrazia, gli accademici dii Palazzo 

Bartolini, che colpa ne ha egli è Sarà un-disgraziato, 

ma è persona che non ha mai fatto parlare di isè.per 
le isue gesta, ve »poveretto, s' ingegna a vivere. came 

può è a seconda delle-attitudini che gli largì la natura. 
Ora: l’idea. di rporlo;in un mazzo cogli/altri..è 

stata ‘un'idea crudele, che. non avrebbe dovuto;;aver 

corso per rispetto almeno alla famiglia, a cui il Conti 

appartiene. 

E ciò che noi diciamo ha trovato già larga eco 

in tutta la cittadinanza. 

Noi ripetiamo quì ciò che CÒ ‘pente di cuore ha 

detto ‘prima di noi. 

Oh, i trovati della moderna beneficenza! 

Nel mentre questa dovrebbe esser tutta impie- 

gata a soccorrere la sventura, si trae partito da ‘essa 

per farne scherno. 

Oh, se tornasse un po’ a questo mondo l’autore 

dei « Nuovi Tartufi! » 

Guer della Diga. 

rieeo RA 

Appunti, cela desiderî, ecc. 
dei lettori della « DIGA » 

I cavalli del tramvay. 

to Siiezione della Società del Tramway udinese 

ni (pl dovrebbe provvedere nell’ interesse del pubblico 

STA nel suo proprio, chè i suoi cavalli sieno ad- 

$* destrati al tiro, docili al freno e possibilmente senza 
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difetti, e non come alcuni degli ‘attuali, restii od in 
altro modo viziosi. A chi si serve di questo comodo 
‘mezzo di trasporto, specialmente poi alle signore, non 
garbano punto certé scappatelle, certe ‘ galoppate 0 
certe noiose fermate di cavalli ritrosi o Sfrenati ; anzi 
io so di talune signore che non vogliono più saperne 
di montare in sui carrozzoni del tram per non andar 
soggette a tale inconveniente, ‘che le ha addirittura 
intenerite. 

. era 

BATRO MIN ERVA 

b) ed cello scandalo ‘avvenuto la sera!di!Natale:è inutile 

i\che io teriga parola dopo quantò esposero det- : 

Ytagliatamente i cronisti degli altri! giornali. cit- 

‘tadini j-nè mi ‘sembra opportuno di ‘aggiungere ai loro 

i miei commenti sul. deplorevole: fatto.: Ceito è petò 

che in' mezzova ‘tutto quel trambusto, a quella con- 

fusione, a quello schiamazzo, mi figuravo dirvedere 

“Pombra'diipapà Rossini levarsi: infuriata dal sepolcro 
per pigliare a solenni’ staffilate i profanatori del suo 

capolavoro: Povero Barbiere Ii. 'nom spiù:-diì Siviglia, 

maj per dir poco; di Scaricalasino. ovssd n 

Per debitodiè giustizia devo però rilevare ila vcir- 

“costanza 'dell’indisposizione: "del tenore;. Carnelli, del 
‘quale il'inostrospubblico» ebbe «in addietro a dirsi;-pie- 
.inamente soddisfatto ;‘credoranzi fermamente, che, gua- 
rito-dal potentissitmo raffreddorerche lo;colse al suo 

carfivo ‘quì, potrà riuscire uni ottime:conte d’Almaviva. 

ì‘* bar signorina EsterMorelli:di Montalbano (Rosina) 

ed'il:basso comico Frigiotti. (Don iBartolo);fureno del Î 

resto. lisoli. che:vsi salvarono. dabmaufragiò. Tuttire È 
Ir 

‘due riscossero vivi’ éd’ incontrastati ‘applausi da un 
pubblico giustamente molto mal disposto ' all’indul- 
genza: Di fatti la prima, benchè dominata dal panico, 
anzi addirittura dallo spavento, spiegò: un: bellissitmò 
timbro di voce da''Scprano leggero. È disinvolta; grà- 

| ziosa ed avvenente: tutte buone Qualità per bett in- 
‘terpretare ‘la Rosina del Barbiere. Îl'secondo è semi 
plicemente un vero e bravo ‘artista: nè io sonò cer 
tamente il' primo dd'affermario tale: il Frigiotti non 
ha più bisogno dei’ miei fervorini per farsi strada ‘iù 
arteinPer*tadere d'altri, valga il suo ultimo successo 
nell’ottobre a Trieste. 

Speriafmo ‘di’ avere orà ‘una seconda edizione del 
Barbiere riveduta-e èorretta» Fino al momento però iù 
cui sctivo! (pomeriggio di sabato) nulla si sa ancora di 
‘preciso ; so soltanto Che ‘venne scritturato” telegrafit 
camente un nuovo baritonò, é ché il'basso' verrà so 
stitùito' dal cav. Fedetico! Raitano, il ‘quale, reduce 
dall’Amerièa; ‘trovasi ‘pet combinazione quì; dove ini 
tendeva ‘godersi qualche giorno di riposo in seno 
alla propria famiglia che è di Udine. 

So anche, e sono in..grado di assicurarlo per 
aver assistito alle prove, che il divertimento danzante 
« La rosa » è una cosettina che piacerà certamente 
per merito: specialè» delle dle cprimé ballerine ‘el della 
sua ‘musichetta davvèro ‘bella’ergraziosari nciuoce 

5 i IA YA d Uristareo. 
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LUIGI PANIGUTTI Gerente responsabile +'ib tì 

Udine — Tipografia Jacob e Colmegna. 

eo Man rogue 

È FABBRICATORE PRIVILEGIATO DILETTI IN'FERRO 
MILANO - Corso S. Celso, /9- MILANO 

Per.sole Lireg55 — Vera ‘6oncorrenza 
ILietto Milano:a:lamiera, costrutto. solidamente, 

stiera, gambe. grosse, tornite, con ruotelle, verniciato a fuoc 
con contorno in ferro vuoto, cimasa alla te- 
0, decorato” finissimo; ‘mogano ‘od oscuro a 

fiori, paesaggi, 0-figure:a scelta, montato solidamente con intero 
fondo. Solo fusto L. 30, con elastico a 25,molle ben imbottito, 
coperto in tela russa con tighe rosse L. 42.50;con materasso è guan= 
ciale crine vegetale, foderati. come rl’elastico,. cioè. tutto com= 
Dictond, 55 

‘Dimensioni: larghezza metri 0.90, lunghezza 1,95, altezza, 
sponda alla testa me ri 1.60, ai piedi 1.05, spessore contorno 
mm. 24. Imballaggio accuratissimo L. 1.50. 

Acquistandone due del imedesimo disegno si forma un ele. 
gante e solido letto matrimoniale. ; î 

Detto Letto Milano da una piazza e mezza, metri 
1.25 di larghezza per metri!2"di lunghezza, solo fusto L. 45, 
con elastico a 42 molle L. 65, con materasso e guanciale crine 
L. 80. Imballaggio L. 2.50» (Porto rassegnato). ; 

Si spedisce gratis, a chiunque ne faccia richiesta il 
Catalogo generale dei letti in ferro, e 

degli articoli tutti per uso domestico. — Le spedizioni si ese- 
guiscono in giornata dietgo invio di caparra del 30 per cento 

1 dell'importo dell’ordinazione a mezzo: vaglia postale or lestera 
raccomandata, e. del restante, pagabile al ricevere della merce, 
intestati alla Ditta Romeo Mangoni, Milano, 
iCorso S. Celso, 9.. ni i i 


